LETTURA RAGIONATA DELL’INTESA DEL 30.11.2016 E DEL CCNL/2018
In un momento di “bocce ferme” possiamo commentare con tutta calma i tradimenti e le illusioni che con la firma del contratto si sono verificati a danno di tutto il personale della scuola. 

Cari colleghi non lasciatevi convincere dai vari “illustratori” del nuovo, si fa per dire, contratto nazionale.
1) - Parte economica

Nell’Intesa le parti riconoscono la scarsità delle risorse e “il Governo, confermando la vigenza contrattuale nel triennio 2016-2018 … garantisce che, con le leggi di bilancio, saranno stanziate ulteriori risorse finanziarie che consentano di definire incrementi contrattuali in linea a quelli riconosciuti mediamente ai lavoratori privati e comunque non inferiori a 85 euro mensili medi.”

Non sbaglia lo Snals se ritiene che l’aumento “non inferiore a 85 euro mensili medi” sia solo un punto di partenza; se chiede risorse aggiuntive perché 85 euro mensili –lordo Stato - non coprono neanche la perdita del potere di acquisto della retribuzione nei dieci anni di mancato rinnovo contrattuale (pari al 15%), 

E chi lo accusa di non aver firmato il Contratto nonostante gli impegni sottoscritti mente sapendo di mentire. A se stesso e agli altri.

Lo dimostrano le cifre degli aumenti mensili. Si è dovuto corrispondere un cosiddetto “elemento  perequativo” (art. 37) a tutto il personale ATA e ai docenti appartenenti ai primi tre gradoni (quindi fino al gradone 15-20).  per avvicinarsi o raggiungere gli 85 euro mensili.

“Con il meccanismo dell’elemento perequativo viene assicurato per il 2018 un aumento non inferiore a circa 80 euro per tutti i profili professionali”, così ammette un sindacato firmatario nelle sue schede illustrative. Gli euro sono ridotti a 80.

Infatti la beffa, per il personale, consiste proprio in questo aumento “a tempo”, che  non è computato agli effetti dell'indennità di buonuscita e del trattamento di fine rapporto e che dura solo 10 mesi, da marzo a dicembre 2018.

Con il 1 gennaio 2019 gli 85 euro –che sono diventati un punto di arrivo- ridiventano un miraggio. Non si prende in giro così il personale!

Gli impegni assunti dalle Parti erano altri. Lo Snals, con le sue richieste, ha cercato di avviare il recupero della perdita del potere di acquisto della retribuzione nei dieci anni di mancato rinnovo contrattuale.

In questa direzione lo Snals, nella sua piattaforma, chiedeva il riconoscimento ai dipendenti in servizio 2013 dello scatto stipendiale maturato nel medesimo anno e congelato dal Governo. Chiedeva, altresì, il ripristino della fascia stipendiale da 3 a 8 anni di anzianità, soppresso con  il CCNL 4 agosto 2011, che pure aveva sottoscritto. Ma quel contratto (art. 1 co 2. Le disposizioni del presente CCNL rimangono in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo CCNL) lasciava una porta aperta al successivo contratto. 

Un’altra occasione perduta. Il problema non è stato possibile neppure porlo in discussione. Con responsabilità ben ascrivibili.

Stendiamo un velo pietoso sugli arretrati. La cifra per ognuno copre 26 mesi – da gennaio 2016 a marzo 2018- e va dai 200 ai 500 euro netti. Nulla da dire su cifre - da 7 a 20 euro al mese – che sono meno di un’elemosina! Un’offesa alla dignità!

2)-  Su merito e premi.

Il Contratto 2018 (art. 20) prevede una maggiorazione dei premi individuali  –da definire in contrattazione integrativa-  per i  dipendenti che conseguano le valutazioni più elevate, secondo quanto previsto dal sistema di valutazione dell’amministrazione. 

Più che altro sembra un atto di indirizzo. Ma alle OOSS gli “atti di indirizzo” li danno solo gli iscritti. Non li si possono accettare se provenienti dall’Amministrazione che, comunque, nella contrattazione è la nostra controparte. Legittimamente l’Amministrazione invia i suoi atti di indirizzo all’ARAN che, infatti, nell’attività negoziale informa costantemente i comitati di settore e il Governo sullo svolgimento delle trattative. Un colpevole stravolgimento dei ruoli!

Poca autonomia, perciò, per la contrattazione integrativa. 

E qui nasce un ulteriore problema interpretativo: l’attesa del DI vale – per la scuola-  solo per il personale docente (come prevede l’art. 74) o anche per il personale ATA (come lascerebbe intendere il co.4, che parla di “personale delle istituzioni scolastiche”? E’ il risultato dell’improvvisazione . 

3) - Sul contrasto all’assenteismo.

Il Contratto (art. 21) prevede misure per disincentivare elevati tassi di assenza del personale. Se alcuni sbagliano pagano tutti, con il blocco delle risorse dei fondi per i salari accessori rispetto all’anno precedente

Anche in questo caso la contrattazione integrativa disciplina gli effetti di questi principi sulla premialità individuale, che deve essere differenziata, maggiorata non meno del 30% del valore medio pro capite, limitata ad un certo numero di persone.

Siamo di nuovo all’ ”atto di indirizzo” dell’Amministrazione a tutto il tavolo di contrattazione, ai principi riportati nei titoli 3 e 4 del decreto 150/2009 che così sono accolti nel contratto. 

Lo Snals non condivide queste scelte imposte, questi paletti che di fatto riducono l’autonomia delle parti negoziali. Soprattutto –lo ripete anche volta- è scandaloso che il Contratto  abbia recepito  principi che la Scuola ha sempre avversato,  che ha sempre subìto. 

4) - Parte normativa

Nella parte normativa Governo e sindacati si impegnano ad individuare criteri e modalità per nuovi sistemi di valutazione; misure volte a favorire il miglioramento delle condizioni di lavoro; criteri e indicatori per misurare l’efficacia delle prestazioni; strumenti di monitoraggio delle carenze e delle necessità di riorganizzazione su vari fronti e misure per contrastare fenomeni anomali di assenteismo; criteri per la revisione della materia malattia, congedi e permessi.

Ci si muoveva, per la verità, su un terreno molto scivoloso. Necessitava un confronto serio e serrato per evitare che il decreto 150/2009 trovasse “piena” attuazione proprio in un Contratto. La celerità, la farraginosità, la superficialità con cui si è pervenuti alla sigla dell’ipotesi di contratto non ha consentito una riflessione approfondita sulla materia e una conclusione condivisa. Con qualche responsabilità!

Tutta la retorica dei luoghi comuni relativi al miglioramento delle condizioni di lavoro si dissolve nei congedi per le donne vittime di violenza (art. 18) e nell’estensione delle disposizioni sul matrimonio alle unioni civili (art.19). Non è tanto!

ATA
1) Domanda scelta scuole  mod. D3 

Informiamo tutti coloro che hanno presentato la domanda entro il 30 ottobre 2017 per le supplenze personale ATA per la 3^fascia, che il Miur ha comunicato che dal 14 marzo sarà disponibile l’istanza on-line (All.D3) per la scelta delle scuole. La stessa sarà disponibile fino alle ore 14 del 13 aprile 2018.

Si riporta a seguire una scheda sintetica sulla presentazione del mod. D3, per la scelta delle sedi da parte del personale ATA di III fascia che ha presentato domanda di inserimento o aggiornamento per il triennio 2018/21, Scelta delle 30 scuole
	
	• La scelta delle 30 scuole, nelle quali inserirsi in graduatoria per poter effettuare le supplenze, avviene attraverso “istanze online” sul sito del MIUR www.istruzione.it utilizzando il modello D3. 

• Per poter utilizzare il servizio istanze online è necessario registrarsi o essere in possesso delle credenziali (Username, password e codice personale). 

• Possono essere indicate complessivamente non più di 30 istituzioni scolastiche della medesima ed unica provincia per l’insieme dei profili professionali per cui si ha titolo. 

• L’istituzione scolastica destinataria del modello di domanda di inserimento (D1) o di conferma (D2) può essere o meno inclusa nelle 30 scuole. 

• Chi non compila il modello D3 di scelta delle scuole comparirà solo nella graduatoria della scuola alla quale ha presentato la domanda (allegato D1 o D2). 

	Aspiranti già inclusi nelle graduatorie per il triennio 2014/2017 
	• Anche gli aspiranti già inclusi nella terza fascia delle graduatorie di istituto per il precedente triennio 2014/2017, prorogate per l’anno in corso, devono compilare il modello D3 di scelta delle 30 scuole per essere inclusi nelle nuove graduatorie. 

• Il modello D3 deve essere compilato ex novo anche da chi ha presentato soltanto il modello D2 di conferma. 

	Entro quando va fatta la scelta delle sedi 
	• L’applicazione web per la scelta delle sedi sarà attiva fino alle ore 14,00 del 13 aprile 2018 

	La pubblicazione delle graduatorie 
	• La pubblicazione delle graduatorie provvisorie e poi di quelle definitive deve avvenire contestualmente in tutte le scuole della provincia. 

• Il competente Ufficio Scolastico Territoriale fissa un termine unico per tutte le istituzioni scolastiche. 

	Ricorsi e reclami 
	• Avverso l’esclusione o l’inammissibilità della domanda, nonché avverso le graduatorie provvisorie è ammesso reclamo al dirigente scolastico dell’istituzione che ha gestito la domanda. 

• Il reclamo deve essere presentato entro 10 giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria. 

• Entro lo stesso termine si può produrre richiesta di correzione di errori materiali. 

• La graduatoria definitiva è impugnabile con ricorso al giudice ordinario in funzione di giudice del lavoro.


Per la compilazione della domanda rivolgersi al sindacato per l’appuntamento.
2)  Concorso per soli titoli ata
Come abbiamo già comunicato le procedure per l’inserimento e l’aggiornamento delle le graduatorie provinciali permanenti sono state avviate con la nota del MIUR del 27/2/18.

Si resta in attesa della pubblicazione del bando da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale che deve avvenire non oltre il 20 marzo.

Le domande in cartaceo andranno indirizzate all’Ufficio provinciale dove si presta servizio entro 30 gg. dalla pubblicazione del bando.

TRASFERIMENTI  2018/19: 

Si è in attesa della Ordinanza Ministeriale che indicherà le date per la presentazione delle istanze che dovrebbero essere:.

· Personale docente: dal 3 al 26 aprile 2018 

· Personale educativo: dal 3 al 28 maggio 

· ATA: dal 23 aprile al 14 maggio 2018 

Ritiro domande 10 gg. prima dal:

· Scuola dell’Infanzia: 11 maggio 2018 

· Scuola Primaria:  11 maggio 2018 

· Scuola secondaria I grado: 5 giugno 2018 

· Scuola secondaria II grado: 22 giugno 2018 

· Personale educativo: 22 maggio 2018 

· Personale ATA: 22 giugno 2018 

PUBBLICAZIONE TRASFERIMENTI 
· Scuola dell’Infanzia: 8 giugno 2018 

· Scuola Primaria: 30 maggio 2018 

· Scuola secondaria I grado: 25 giugno 2018 

· Scuola secondaria II grado: 10 luglio 2018 

· Personale educativo: 22 giugno 2018 

· Personale ATA: 16 luglio 2018 

In sindacato per la consulenza e l’assistenza alle domande previo appuntamento.
Cordiali saluti  
RAGUSA 14/3/18
La segreteria provinciale Snals

